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EDITORIALE 
II 1974 se ne va e porta via con sé I 

mondiali di ca/cio e /I gioco all'olandese. 
gli sceicchi e l'auslerify (ma non il CBrO 
prel.li). i volantini del Referendum e /a 
crisi di governo. il Palio di Bauino e queI­
/o di Aceto. Sono tornati di moda gli anni 
50 ed il Liscio (II ballo, IIOn il lantino, Dio 
ce ne guardl!/I). si é parlato di compro­
messo storico e di Palla 8 sorpresa. Fore­
man ha ch/appato delle belle briscole. ma 
anche il Rospo non c'è andato di scartino. 
Bernardini vuoi convocare qualche tarW· 
chino per la velocità e le fughe sulle a/l. 
Solgenitlyn ha ricevuto i/ premio Nobel 
e Barni il Mangia d'oro (qua/cuna avrebbe 
rifenuto pii.l appropriato. pur col rispetto 
dovuto al personaggio. il Bevi d'oro) La 
Sapori /a bene /a pal/acanestro, un po' 
peggio i caroselli. Ormai i rapimenti sono 
purtroppo di moaa: peraRro se avesserO 
a rapire qualche notaio e qua/che COm· 
merciante di mobili di nostra conoscenza, 
I soldi del riscatto li pagheremmo noi, 
ma perché non /I rl/asclassero!! 

• 

A parte gli scherzi, qualcosa di nuovo 
1/ '74 lo ha portato per noi della Chioccio­
la. tante Importanti realizzazioni sono sta· 
te fatte, prima di ognI altra cosa l'acquisto 
della cripta. e la sistemazione del nuovi 
locali, il definitivo restauro deJrarchlvlo e 
/'inizio dei lavori In società. Tante altre 
cose sono venute a//a luce e mille iniz'a· 
tive. piil piccole, lorse, ma non di millor 
conto hanno caratterizzato l'attività con· 
tradaio/a dando una ventata di novità e una 
buona dose di entusiasmo in lutti 1101, 
parliamo del benchetto annuale c dello 
cena degli auguri. del cinema e del grup­
po sportivo. 

• 

Sull'onda di questo nuovo entusiasmo 
auguriamoci che 1/ 1975 ci porti ancora plil 
avanti In queste nuova strada che abbia· 
ma imboccalo, auguriamoci soprattutto che 
la concordia torni Ire di noi e che anche 
i piccoli screzi che ceretteril.lano la vita 
in comune vengano appianati e che nes· 
suno si oHenda plu delle stupidaggini seno 
za morivo e che cl si possa ch'erlre con 
schiettel.la ed ones/s. La Contrada ha bi­
sogno dell unione di tutti. 

• 

Auguriamoci che Il '75 veda realizzarsi 
enche il SoglIO di un Palio in S. Marco. 

/I 1975 S8rs un anno importante anche 
per Siena e per le 17 Contrade. Deve 
essere rinnovato l'accordo /ra Magistrato 
e palcaioli. si devono portare avanti I la­
vori per I nuovi costumi. speriamo che 
lutto si concretizzi nel migliore del modi. 
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MAGISTRATO E COMU E: 
se ci siete. battete un colpo! 

E· no';,;a qua,; c«'a. nell"amb;'o 
contradaiolo, che !'ing. Socini non inten­
da accettare un'eventuale ulteriore con­
l"erma nella carica di Rettore della Con­
trada del Bruco. Di conseguenza egli 
decadrà, automaticamente, anche da 
Rettore del Magistrato delle Contrade. 

La nomina del nuovo Rettore del 
Magistrato cade in un momento deli­
cato nella vita di questo Organismo. 
stretto com'è tra esigenze sempre più 
sentite a livello di Contrada e un atteg­
giamento delle Autorità Comunali a dir 
poco indifferente. 

La Contrada dell"Aquila, con delibe­
razione adottata in Assemblea Generale, 
ha ricordato con giu'Sta energia i com­
piti che al Magistrato competono in 
materia di difesa dei diritti e del decoro 
delle Contrade contro lo sfacciato sfrut­
tamento che viene fatto dei loro emble­
mi e colori a mezzo di riproduzioni. car­
toline, pupazzetti e roba del genere. 

Il richiamo veniva esteso anche al Co­
mune, come tutore primo - anche per 
regolamento - della nostra manifesta­
zione. 

La questione. accennata all'ultima 
assemblea del Magistrato. veniva rin­
viata per l'esame alla riuniOne succes­
siva, che peraltro, a ben oltre un mese 
di distanza, non si è ancora tenuta. 

Neppure in Comune, a quanto ci 
risulta, l'appello dell'Aquila ha trovato 
orecchie più attente. 

L'argomento è certamente molto com­
plesso, forse giuridicamente non risolvi­
bile dalle Contrade, cui tra l'altro non 
giova !'indeterminatezza circa la natura 
di enti dotati o meno di personalità giu­
ridica. Comunque appare non più rinvia­
bile il momento di prendere, come suoi 
dirsi, il toro per le corna, conoscere cioè 
come stanno effettivamente le cose, e i 
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s. LllCI.4 
If profumo di cose passa/e, il sapore 

del croccame e dci brigidini, i colori di 
Wl({ festa di qualche anno fa. 

Il titillare delle ca�mpallelle al collo 
dei bambini e gli improperi delle ragaz· 
ze colpite da quelle maledefte palline. 
improperi ed ammiccamenti, perchè poi 
ci vengono a bella posta, e guai se /les· 
suno le degnasse di /lI1 colpo CO/I la 
pallina e l'elastisco. 

Una candelina e lIIU/ preghiera alla 
Santa, ù, mezzo alla folla, e poi è già 
buio. 

Era il lIostro Natale. un Na/ale IlIlfo 
senese e /u1l0 chiocciolina, una festa di 
IlIlU Siena che nOli era quella di ora. 

Ci sono /ornalo a S. Lucia, ma //0/1 
era più come prima. di geme tan/a e le 
bancarelle come una va/la, ma non em 
più la nostra S. Lucia. 

E' stata l'impressione di /ttrli quelli 
con cui ho parla/o, c'eravamo tut/i. ci 
ho ritrovato IlIfti. Og/111110 ci ha parlato 
il su' (lg/iolo, ma i ragazzi /10/1 si 50/10 
divertiti come ci divertivamo 1I0i, e a 
1I0i ci è rimasta la bocca amara e lo delu­
sione di veder appassire i momenti ma­
gici del 110stro ricordo. 

Eravamo venuli sperando di sentire 
il sapore della festa di lilla Siena senza 

Pietriccio e senza Vico Alto, senza TRA­
IN e senza studenti coi dialetti che 110/1 
50110 il lIostro, lIna Siena sellza Babbo 
Natale ma COli il Ceppo e la Befana, setl­
=a gasolio e senza sceicchi ma CO/I il 
braciere e il " fòco a letlo ". 

Ma è S. Lucia ad essere peggiorata o 
siamo Iloi che siamo cambiati? 

I brigidini ed il croccante hanno il 
sapore di Wl tempo ma i ragazzi de/ dol­
ce alla palll/a e crema e delle torle gelate 
possono appre=zare questi dolci poveri? 
Anche le col1lp{lIIine sono le stesse e ti-
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tiUano noiose al medesimo modo ma pos­
S0l10 reggere il confronto coi trellini elet­
trici e le lavatrici a batteria per i vestiti 
di bambola? 

S. LI/cia è passata, l'alino prossimo 
sellZ'altro tornerallno le bancarelle e il 
croccante e i " bordellacci" continue­
ra/1/1O a colpire le ragazze CO/l le palline 
e l'elastico. 1I0i temeremo e ci sentiremo 
a disagio ancora di più, non sapelldo ri­
Irovare quei/a semplicità che ci ha fatto 
dil/ertire con le campaI/elle e le palline 
tII/Q l/alta. 

Si è ripetuto più volte da queste pagine che i problemi più grossi 

per un giornale come il nostro sono quello dei finanziamenti e quello 

della diffusione. 

La soluzione per entrambi i problemi sarebbe di trovare un discreto 

numero di abbonati, cosa che garantirebbe sia un certo guadagno, sia la 

diffusione del giornale fuori del periodo estivo. 

Tutto ciò è stato ripetuto più volte e tutti sono stati d'accordo, ma 

al momento di riscuotere gli abbonamenti, ci siamo accorti che non si 

va oltre le solite 100 persone. 

Siamo certi che la gente che non si abbona, non lo faccia nè per 

antipatia per il giornale, nè per ... te tirchieria », ma semplicemente perchè 

si dimentica di doverlo fare. 

Per avere un giornale sempre migliore e sempre più frequente 

ABBONATEVI E FATE ABBONARE GLI ALTRI. 

LABORATORIO DI OROLOGERIA 

E OREFICERIA 

Arturo Marzoccbi 
di FELIA CITERNESI MARZOCCHI 

Via dei Rossi, 53 - S I E N A 

Riparazione e restauro di orologi antichi 

di qualsiasi genere 

L'OROLOGIO DEL CONTRADAIOLO 

Assortimento di orologi in ceramica 

con movimento transistor a batteria 

con emblemi di tutte le contrade 

UN SDUVENIR PER IL TURISTA 
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=5AI MARCO 
* La sottoscrizione per i braccialetti ha 

riscosso un notevole successo: infat· 

ti tutti i braccialetti ordinati sono stati 

coperti dal:a sottoscrizioni (e sono in 

corso le riscossioni delle prime rate) . 

Ringraziamo anticipatamente tutti i 

chiocciolin; che anche in questa oc­

casione hanno dimostrato il loro at­

taccamento e il loro amore alla Con· 

trada. 

* In San Marco, negli ultimi 5 martedi, 

sono stati proiettati al pomeriggio 

films per ragazzi e la sera films per 

adulti. Sia gli uni che gli altri hanno 

avuto un notevole successo di pub­

blico, cosa che fa sperare in una 

nuova serie di films dello stesso va­

lore di quelli già presentati. E' da sot· 

tolineare che un film da noi proiet­

tato (. Frank Costello faccia d'ange­

lo -), è stato riproposto una settima­

na dopo al cinema Metropolitan. Parte 

del successo di questa iniziativa va 

attribUita all'interessamento del foto­

grafo Giancarlo Betti detto • Buzzo 

Flash _. 

* Alla .. Festa della Carità» della Mise· 

ricordia di Siena, avvenuta nel mese 

di Ottobre, sono stati insigniti di me· 

daglia d'oro ottagonale e medaglie 

d'argento speciali per le opere di 

carità 1973, i coniugi Eugenio e Dina 

Sanguinetti. 

* E' neta una bambina in casa Brogiotti. 

Ai genitori Ottaviano e Beatrice e alla 

neonata Sara porgiamo i nostri mi· 

gliori auguri. 

* Il 12 Dicembre, come tradizionalmen· 

te avviene, la Società delle Donne ha 

effettuato una cena che si è svolta 

21 ristorante .. Le 3 Campane -. Tutto 

è andato nel migliore dei modi: l'uni· 

ca nota maschile era rappresentata 

dal Priore Avv. Stanghellini, dal Ca· 

pitano Dott. Jannone e dai signori 

Dott. Sebastiani e Bruttini. 

* Rientra nel programma di abbellimen­

to del nostro Rione !'iniziativa che 

sta per essere portata a termine e 

cioè la costruzione di una bacheca in 

ferro battuto, a protezione del piccolo 

tabernacolo che si trova all'inizio di 

via San Marco. Fin da ora ringraziamo 

coloro che hanno contribuito alla rea· 

lizzazione dell'opera. 

* Il giorno 12 Dicembre. nella Chiesa 

di .. San Giovanni» Pievina (Asciano), 

si è unito in matrimonio il chioccio· 

lino Dot1. Giovanni Ciabattini con la 

gentile signorina Patrizia Barbi. Agli 

sposi i nostri migliori auguri. 

* Il chiocciolino Carlo Brogiotti si è ago 

giudicato, a Bologna, il titolo di camo 

piane italiano di tennis dei N.C. per 

i postelegrafonici, ed è arrivato sesto 

'ag. l 

assoluto nei classificati di categorie 

superiori e terzo assoluto nel doppio. 

Complimenti dalla Redazione. 

* E' con vivo rincrescimento che ricor­

diamo la scomparsa di una tipica con· 

tradaiola, Giulia Lusini. che per molti 

anni ha prestato la sua opera nella 

nostra Contrada dove era da tutti 

benevoimente chiamata • Giulina ". 

Porgiamo tutti le nostre più sentite 

condoglianze. 

* II 1" di Dicembre con la festa di 

Sant'Ansano si è chiuso, e contem­

poraneamente aperto l'anno contra· 

daiolo. Uno sguardo al passato e tutti 

protesi verso il prossimo futuro. 

* In Società di sono iniziati i lavori per 

l'ampiamento ed il rinnovo dei lo· 

cali. L'iniziativa è stata presa e por­

tata avanti dai soci più assidui. Spe­

riamo tutti che il loro spirito d·inizia· 

tiva sia premiato e che al piÙ presto 

si possa ammirare la • nuova .. So­

cietà. 

* Il 24 Dicembre è deceduta la adorata 

mamma del nostro Vicario Rag. Elda 

LorenZlOi. Il popolo di San Marco par· 

tecipa commosso al suo dolore ed a 

quello dei suoi familiari. Condoglian. 

ze vivissime. 

* All'ultima assemblea della Società 

San Marco sono stati eletti i signori: 

Rinaldo Orazio li economo; Alfio Pec­

cianti segretario: Luciano Bonucci 

consigiiere. 

FRANCESCONI Foto 
BETTI 

S I E N A 

Banchi di Sopra. 42 

T A P P EZZ I E R E  

Tel. 280.304 

SANGUINETTI & BURRONI 
CERIMONIE . SALOTTI - TENDAGGI 

S I E N A 

Via S. Marco. 133 Tel. 289.672 

a 2 passi dal Duomo 

• Laboratorio a colori 
Via Monna Agnese. 8 - Tel. 

SIENA 
281.154 - 40.509 

da Luciana 
FRUTTA E VERDURA 

La migliore qualità e freschezza 

Tel. 283.668 VIA S. MARCO 
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Appunti per la storia del rione di S. Marco ed il 

Il costituirsi della contrada in entità 
autoncma e perfettamente definita, per­
mette di trovare in varie fonti archivi­
stiche, le tracce, da prima sporadiche, 
poi sempre più fitte, dello svolgersi del­
la vita contradaiola che sia pure trasfor­
mandosi con il passare del tempo, aveva 
già, come vedremo più avanti, molti pun­
ti di contatto con quella di oggi. 

Intanto possiamo informare di un ri­
trovamento avvenuto recentemente nel­
l'archivio della nostra contrada, che ci 
permette di retrodatare di alcuni anni il 
primo documento di cui siamo in pos­
sesso. riguardante il nostro rione. Infatti 
fino a poco tempo fa si riteneva che la 
scrittura più antica della contrada fosse 
una nota di spese sostenute · per il bu­
falo che corse il palio - nell'anno 1610. 
Recentemente, come abbiamo accenna­
to, e stato invece rinvenuto un altro do­
cumento datato 3 Agosto 1591 ed è co­
stituito da una ricevuta di tire 13 pagate 
al Camarlengo di Dogana dall'allora 
Priore Marcantonio Torelli. In questa 
ricevuta è esplicitamente citata la Con­
trada della Chiocciola ed è perciò mol­
to importante poichè dimostra che l'Ente 
Contrada era già riconosciuto come or­
ganismo ben definito, con amministra­
zione propria. 

Nell"esaminare questi primi documen­
ti d'archivio, ne troviamo uno del 6 Mar­
zo 1643 nel quale si legge che tale 
Cecilia Riccucci di Monastero va in spo­
sa a Domenico Angiolini, pure di Mona­
stero, e che la sposa porterà per dote 
una . casa posta nel terzo di Città, po­
pula di S. Marco -. Il possesso di tale 
documento da parte della contrada, ci 
fa supporre che questa sia stata consi­
derata dagli spo'ii come garante delle 
clausole contenute nell'atto stipulato. 
Questa nuova funzione assunta dalla 
contrada è abbastanza singolare ed in­
teressante ed anche piuttosto nuova. 
Inoltre, il fatto che gli spo,>i siano di 
Monastero, ci dimostra in maniera mol­
to convincente come j rapporti tra il co-

vita e di Siena 
munello che aveva dato origine alla 
Contrada della Quercia, ed il popolo di 
S. Marco, siano sempre stati veramente 
molto stretti ed autentici. 

Lo SVilupparsi della vita rionale se· 
condo i caratteri contradaioli. portò 
inevitabilmente a!l'esigenza di avere un 
luogo dove poter riunirsi ogni qualvolta 
le circostanze lo richiedessero, ma so­
prattutto dove svolgere le pratiche re­
ligiose e le cerimonie del culto. Fu cosi 
che si decise di trasformare in chiesa 
una casa posta al bivio nel centro del 
rione. I lavori iniziarono il giorno 8 Apri­
le 1655 e vennero terminati un anno do­
po. quando la nuova chiesa fu solenne­
mente inaugurata il 14 Agosto, vigilia 
della festa dell' Assunta, patrona di 
Siena. 

Queste notizie le rileviamo da un 
codice membranaceo che riporta le co­
stituzioni della contrada, e che è il più 
antico fra tutti gli altri analoghi oggi 
esistenti in Siena. 

Questo codice fu compilato nell'an­
no 1663 ed è assai ben conservato. Ha 
una rilegatura in cuoio con impressioni 
a fiorami e cinque borchie d'ottone per 
parte, sulla copertina. Si compone di 26 
fogli oltre il frontespizio e di una scrit­
tura assai chiara e ben leggibile. E' pro­
prio nei primi due fogli che si parla del­
la fondazione della chiesa in seguito 
alle necessità degli • habitatori della 
contrada -. 

Finalmente i buoni popolani avevano, 
come altre consorelle, sia la propria 
sede comune, sia le costituzioni neces­
sarie per svolgere tutta una serie di atti 
riguardanti la vita collettiva. Pos�iamo 
quindi affermare che anche nel rione di 
San Marco, si era ricostituita una parte 
dell'antico stato senese, in base alla 
necessità di sentirsi liberi. o illudersi di 
essere tali, c:le i senesi hanno avuto 
da sempre. 

• 3" Puntata 

Altri documenti di questo periodo, 
sono una supplica dell'anno 1665 al­
l'autorità, affinche proibisse che nel 
rione abitassero meretrici, ed un atto 
dell'anno 1673 con il quale il nobiluomo 
Vittorio Braccioni lasciava per testamen­
to alla contrada una bottega in Bec­
cheria. 

Diventano inoltre molto più numero­
se le ricevute di pagamenti fatti per 
gabelle, note di spese ed altri documenti 
vari. che ci permettono di farsi un'imma­
gine della contrada, molto più nitida 
e netta. 

Si arriva quindi al 1722, anno in cui 
i contradaioli decidono di dotare di una 
nuova facciata, la chiesa al bivio. Viene 
deliberato di abbattere il grande affre­
sco della Maestà che era ormai ridotto 
in condiZIOni molto precarie (purtroppo 
ancora non si conosceva il restauro) ed 
in luogo di questo rivestire il fabbricato 
di un nuovo para mento architettonico in 
linea con i tempi. Approfittando del fat­
to che la contrada aveva vinto il Palio 
del 2 Luglio di quell'anno, che consisteva 
in un bacile d'argento, questo fu ven­
duto e ne furono ricavati sessanta tal­
Ieri che servirono in parte alla costru­
zione della nuova facciata. Di ciò tro­
viamo traccia nel libro delle delibera­
zioni dell'epoca, quando si legge testual­
mente: " Il di 7 di Settembre a ore venti 
incirca vigilia della Natività della SS.ma 
Vergine, scoperta !'Immagine miracolo­
sa della medesima, che risiede nel no­
stro Altare, cantato l'Inno .

. 
O Gloriosa 

Virginum" etc., con il suono delle no­
stre campane si diede principio con giub­
bilo di tutti a cavare i fondamenti; e 
trcvati per poco spazio di tempo si 
diede lode alla detta Immagine, e ordi­
nati diversi lavori si tirò avanti la detta 
facc!ata con qran contento di tutti gli 
Abitanti e Cittadini, e fu terminata nel 
mese di Novembre dell'anno mille set­
te::ento ventitre-. 

• contlnua �I p.onlmo numerO 

ING. olivetti e c. s. p. A. 

U F F I C I: VIA DELLE TERME, 1 

Telef. 287.047 - 287.048 

FILIALE DI S I E N A 

o F F I C I N A: VIA BECCAFUMI, 1 2  

Telef. 285.460 
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Inaugurazione delle nuove sale 
In un rione notoriamente « gode­

reccio • come il nostro, non si pote­

va trovare un modo migliore per 

inaugurare i nuovi locali, del banchet­

to di fine anno contradaiolo. 

mento al 14 dicembre per una « Cena 

degli Auguri., seguendo l'esempio 

di altre contrade. 

Alla cena hanno partecipato 160 

contradaioli e alle gentile signore e 

signorine intervenute, per squisita 

iniziativa del nostro Priore. è stato 

fatto omaggio di chioccioline in ar­

gento e smalto. Af termine della gu-

8tosa cena è stata sgombrata la parte 

centrale della sala per permettere a 

tutti di ballare al suono di un'orche­

strina fatta in casa e fra valzer, tan-

h!il. , 

ghi e chiacchiere si sono fatte le 

ore piccole. 

11 Priore ha proposto di ritrovarci 

ancora una volta insieme per festeg­

giare San Silvestro e il nuovo anno. 

Ouesto veglione curato dalla So­

cietà San Marco verrà effettuato nuo­

vamente nei locali della Contrada. 

Si deve sottolineare infine la pro­

va di dedizione alla Contrada mostra­

ta dalfe nostre Donne e dal signor 

Mario Pierini, loro validissimo aiuto 

in cucina, ai quali dobbiamo attribui­

re fa maggior parte del buon esito 

del bancl1etto e della «Cena degli 

Auguri -. 

Infatti il 20 di Ottobre ci siamo 

riuniti a tavola e fra canti, gustose 

pietanze ed ottimo vino abbiamo pas­

sato una bellissima giornata. 11 tutto 

è stato coronato dai riconoscimenti 

attribuiti dal Priore ai signori: Mario 

ed Erio Scala che con il/oro c lorno • 

contribuiscono da molto tempo alla 

buona riuscita dei vari pranzi e cene 

della Contrada: al Geom. Luciano 

Paoloni che è stato uno dei fautori 

della realizzazione delle nuove sale; 

al signor Piero Martinelli per /a sua 

preziosa opera di artigiano al servizic 

della Chiocciola: e per finire è stata 

assegnata la borsa di studio, offerta 

dalla signorina Vera Peccianti in me­

moria del padre, alla bambina Mar­

gherita Ninci. 

Nll0J11 COSTllMI 

La sera successiva ci trovammo 

nuovamente riuniti (eravamo circa 

BO!!) per smaltire le abbondanti prov­

viste del giorno precedetne, in una 

simpatica cena che lu chiamata 

scherzosamente cCena degli avanzi •. 

Vista la buona riuscita del ban­

chetto e l'ammirazione suscitata dai 

nuovi locali, ci siamo dati appunta-

In tutte le contrade si sta portando 

avanti la grossa fatica del r;t1/l0l'o dei 

costumi del corteo storico, che dovraI/no 

sostituire gli alluClli ormai logori e COI/­

SUI/t; dato che hall/IO già la Ilelwrabile 

età (ii venli allni. 

La realizzazione tanlo aIlesa da Iu/li, 

si pllÒ dire che sia entrata ormai nella 

fase più attiva e cOl/creUl, /(mto che si 

incominciano a raccogliere i primi risul­

tali del complesso lal'oro. Cerlamen/e 

tutUl l'operazione richiederà un tempo 

abbastan=u lUI/go per essere portata a 

compimento. ma sicuramellle le cOlltrade 

faranllo tu/IO il pO:isibile aDinchè si gilm­

go quanto prima al/a parola "fine" di 

lutto il 1I0tel'0ie lavoro. Ciò in conside­

razione di l'arie ragiolli. quali ad esem­

pio la necessità di far preSIO per ottenere 
il materiale occorrente a prezzi illferiori 

che doman; sarallllO destillali falalmente 

ad aumentare, e 11011 II/lim(/ fa sitllazione 

obielliva in cui si tral'lII/O gli attuali co­

stumi, che in molti casi 11011 SO/IO più 

/Jeppure lIulossabili. 

Dove però lo cosa ci lascia 11/0110 me­

//0 tranquilli, è /Ici consta/are cOli/e ad 

una buona alacrità da parte delle con­

trade, nO/l corrisponda un uguale impe­

gno da parte comunale, per il rinnovo dei 

propri costumi. Non sappiamo esm/ametl­

te come stiano le cose a Palazzo Pubbli­

co. ma possiamo trallquillamell1e al/er­

mare che il rinnOVO de; costumi del Co­

mune è ancora ad lilla fase embrionale e 

SOllnacchiosa. 

Più il tempo passa e sempre più ap­

pare probabile l'el'entualità che le COli/ra­

de terminino abbas/anUl presto il loro la­

voro. me/ltre il Comune rimallga iliO/t o 

indietro. se non addirittura al pUlitO cii 

partenza. Si rischia cioè che i /luovi co­

slwni, u/w volla ul/imati. siano messi beli 

chiusi in UI/ armadio ilI attesa dalla COII­

fezione di quelli com ilI/ali. Ciò sarebbe 

veramente assurdo e anacronistico. per 

1/0/1 dire di peggio. 

Il nostro 1'1101 essere quindi /111 il/vito 

a chi di dovere. aDinchè tale ipotesi 11011 

l'enga a verificarsi, nell'interesse del Co­

mune stesso, delle contrade e quindi di 

Siena tutta. 



LA NASCITA DEL G. S. SAN 
Scriviamo questa volta per festeg­

giare la ricostituzione del Gruppo 
Sportivo S. Marco. Troppe volte si 
è scritto su queste pagine sull'utilità 
di una simile iniziativa per i giovani 
della contrada sia per il fatto spor­
tivo in se stesso, sia per mantenere 
quei legami di unione tradizionali che 
derivano dalla vita di rione e che 
mantegono i loro valori pur nella giu­
sta evoluzione del nostro modo di 
vita, sia infine per mantenere legati 
al rione stesso quei giovani che non 
vi abitano più per dover spiegare la 
nostra soddisfazione che un gruppo 
di contradaioli si sia dato da fare e 
si sia assunto questo difficile im­
pegno. Perchè le difficoltà non sono 
mancate nè mancheranno in futuro. 

que dopo cinque partite e non tutte 
con arbitraggi irreprensibili non si 
sono verificati incidenti di grosso 
rilievo. Quanto ai risultati !'inizio non 
è stato dei più brillanti, 3 punti in 5 
partite, ma anche questo, assicura 
il Presidente Roberto Villani, è lo 
scotto da pagare all'inesperienza e ci 
sono buone speranze che la squadra. 
ultimamente rafforzata anche con 
nuovi validi giocatori. recuperi nel 
girone di ritorno il terreno perduto 
e si qualifichi per le semifinali. 

Infine citiamo i giocatori, tutti 
ugualmente bravi ed entusiasti: Chel­
lini. Brandoni. Poggiolini, i fratelli 
Pescini, Gambelli, Villani, Scarpini, 

Innanzi tutto le incomprensioni • in· Siamo lieti di pubblicare in questo 
terne • con la Contrada e la Società numero. il tema di un bambino della V· 
che il tempo e soprattutto l'esperien- classe Sez. D, della scuola G. Pascoli. 
za appianeranno dando al gruppo Il bambino si chiama Stefano Manganelli 
sportivo l'organizzazione migliore per ed è allievo della signora Arcese Gobbini 
tutti. Poi la parte finanziaria, in cui Zoraide, dai nostri lettori ben conosciuta 
al numero inizialmente non elevato in quanto tempo fa ha collaborala con 
dei soci (e quindi delle quote d'iscri- l'Affogasanti, scrivendo per noi alcuni 
zione) hanno sopperito alcuni gene- articoli sul Poggio di S. Marco. I l  tema 

rosi contradaioli. Infine le difficoltà che pllbblichiamo, oltre a mettere in 
sportive. evidenza la bravura davvero sorprenden-

Di queste bisogna dire che il Tar· te del piccolo critico d·arte, rende vera­

neo Amatori, primo ambizioso impe· mente onore alla signora Arcese poichè 

gno del G.S. San Marco, è senz'altro ci dimostra la sua passione ed il suo al· 

la più grossa manifestazione calci- taccamcnto verso le cose di ambiente 
stica che si svolge nella città (dopo {Ì senesc, e questo non può farci che molto 

le partite dell'A.C. Siena in serie D, piacere come contradaioli e come senesi. 

naturalmente) e di conseguenza ri- * 

chiede un notevole sforzo organizza­
tivo, tanto che si è reso necessario 
rinunciare a partecipare contempo­
raneamente al Torneo • Miniamato­
ri· come in un primo tempo era 
stato progettato. Poi si è notato, che, 
forse a causa di precedenti un po' 
turbolenti del pubblico di S. Marco, 
i! G. S. è tenuto particolarmente d'oc­
chio dagli organizzatori del torneo,' 
anche senza voler giungere a illazio­
ni sul comportamento degli arbitri 
(del resto a questi livelli non posso­

no essere tutti. .. Lenardon); comun· 

Stamani a scuola, abbiamo avuto lo 
fortuna di poter raOrolltare le iIIustra­

:ioni di tre statue {igllee: due rappresen­
tanti S. Caterina ma scolpite iII epoche 
diverse, e ulla fer:a S. Lucia tutte in 
legno di sorbo. Il 110Slro scopo era di 
confrontare lo più recente S. Caterina con 
la S. Lucia e cercare di scoprire se appar­
tenenli allo stesso artista o almeno uscite 
dalla solita boltega. 

La maestra ci lUI insegnato che Wl 

]/ero conoscitore di sculture guarda una 

statua 110/1 Ilei minimi particolari, ma nel 

GIOIELLERIA 
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Paggetti, Valentini, Brizzi, Lorenzini, 
Vigni. lippi, Basi, Barberi, Lotti (spe· 
riamo di non aver dimenticato nes­
suno) e gli attuali dirigenti: il presi­
dente Roberto Villani, il vice presi­
dente Mario Scala, l'economo Gino 
Lotti, il cassiere Nando Chellini, il 
massaggiatore Altero Verdiani, l'ac­
compagnatore Erio Scala e il segre­
tario Giuliano Villani. 

A tutti facciamo i nostri auguri 
perchè il G. S. San Marco possa con­
tinuare nel miglior modo la sua at­
tività, certi che questa iniziativa, in­
serita e coordinata con quelle della 
Contrada. della Società San Marco, 
delle Sezioni delle Donne e dei Pie· 
coli Chiocciolini, quella modesta del 
nostro giornale e con le altre che 
dovessero nascere, possa essere 
molto utile a tutto il rione. 

suo "impianfo" ollverosia nella linea 

porlallte. Questa, somigliante /Ielle due 
stallle da confrontare. era abbastanza dif­
fereme nella terza formando ulla curva­
tura che noteremo nelle sculltlre e pit­
ture posteriori. 

Come sopra, sia le movenze che il 
pmllleggio. SO/lO comulli alle più recellti 
e molto disuguali nella più amica. IIIfatti, 
guardando alla base del vestito, notiamo 
Wl (iil/erente movime/1to delle pieghe e, 
di conseguenza, ulla posizione dil/ersu. 
A qllesto punto la domanda che ci ponia­

mo è lo seguenle: di quale epoca SO/lO 
queste opere? 

Certamente le due statue da /loi CO/I­
frontate S0l10 di stile ri/luscimentale a 

diOerem:a della terza pllmme/lte gotica. 
Da questo confronto abbiamo infine trat­
to la seguente conclusione: 

- Le due statue sono per /loi uscite 
dalla medesima bottega e forse dallo 

�tesso al/tore: il Neroccio di lJarlolomeo 
di Bel/edetto Landi. 

IlIvidio benevolmente /a COlltrada 
de/hz Chiocciola che possiede uno di 
questi tesori d'arie. 

STEFAf\O MANGANEI_Ll 

19 dicembre 1974 

I Dualità 

Convenienza 

Risparmio 

SELF SERVICE 
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• ROLEX 

• OMEGA 
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SIENA - Via S. Marco, 1 - Te!. 46.470 S I E N A 
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Chiocciola a giro per il mondo ... 
.... ovvero della gita in America e Canada del 10 - 18 Settembre 1974 

E' stata una gita alquanto travaglia­
ta per quanto riguarda gli eventi ante­
partenza (aumento incredibile dei prezzi. 
esose richieste della compagnia aerea per 
cui siamo dovuti ricorrere alle linee aeree 
pakistane, ecc.) ma a quanto hanno di­
chiarato i partecipanti si è risolta, come 
sempre, nel migliore dei modi. 

Partenza da Roma e arrivo a New 
York aereoporto Kennedy (l'anno pros­
simo niente aereo, bensì traversata in 
nave per accontentare il nostro Piero 
lannone che sembra abbia un po' di. .. 
fifa). Bellissima « escursione» nel centro 
della città, alla Statua della Libertà, al 
Radio City enter ed infine una serata 

folle nei nights della metropoli con Pitto 
che sembrava volesse fuggire con una 
spogliarellista negra di Harlem. Quindi 
destinazione Buffalo e Niagara con le 
omonime cascate dove il solito l'ilio si è 
cimentato nel salto con la botte dalle 
medesime riSCUOIendo un enorme suc­
cesso. Poi il Canada con visita alla città 
di Taranto. Il giorno 15 partenza per 

Washinglon con ricevimento alla Casa 
Bianca dove tutti sono stati in silenzio 
a causa delle famose intercettazioni poi­
chè sembra che quelli del rospo abbiano 
delle spie anche laggiù. 11 giorno dopo 
visita al famoso cimitero di Arlington 
cd alla antica cillà di Alexandra e quindi 
partenza per Philadelphia con breve vi­
sita della città e prosecuzione del viag­
gio per l'aereoporlo di New York. 

Questo è stalO il momento più com­
movente con ritto che dava un mesto 
addio alla sua spogliarellista e Piero che 
sognava di impersonare il «Capitano» 

LA SOCIETA' S. MARCO 

VI INVITA AD INTERVENIRE 

NUMEROSI 

AL VEGLIONE 

DI S. SILVESTRO 

Kuster in un famoso film di Hollywood. 
Quindi partenza e ritorno a Roma. 

Inutile scrivere qualcosa di più sulla 
gita e sulla organizzazione affidala come 
sempre al bravo Fiorenzo: basta r-hieder­
lo ad uno qualunque dei partecipanti. 

Uno seo.elo delle feeelale dell"enlico 

o.alo.io al bivio. del quale si pa.la 

In queslo nume.o. nell"a.lleolo dedl· 

<:eIO .11. Slo.l. del OOsl.-o rioni. 

Un gruppo delle nostre 
Impareggiebill donne . 

• lI'opere delle quel; si deve 

in m.nle •• notevole 

le perfetta riusella 

delle .ecenli .iunioni eonvlvlall 

In eonl.ada. 

FREQUENTATE LA 

Società 
Da Ilio 

VIA S. MARCO 

MESCITA VINI 

San Marco colazioni . merende e ... cantate 
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termini di una possibile difesa: occorre 
quindi, a nostro giudizio, affidare l'esame 
della situazione ad un professionista di 
chiara fama. e'3perto del ramo. perchè 
ci dica se ed eventualmente come agire 
a protezione dei nostri legittimi inte· 
ressI. Con l'occasione non sarebbe ma­
le far esaminare anche la questione dei 
palchi. soprattutto dal punto di vista di 
un possibile intervento che incida sulle 
condizioni che attualmente regolano il 
rapporto triangolare tra occupazione di 
suolo pubblico, concessione comunale 
e appoggio dei palchi sulla privata pro­
prietà. 

Su questa linea, sia pur nel proprio 
ristretto (anche economicamente) am­
bito di manovra, ci risulta si stia già 
muovendo il Comitato Amici del Palio. 

In discussione, e non ultimo, viene 
anche il problema dello sfruttamento 
pubblicitario del Palio da parte della 
Sapori, un argomento che le Contrade 
hanno già incominciato ad agitare nel 
loro interno e che ha trovato recenti 
motivi di dibattito nell'iniziativa della 
società di donare alle Contrade un certo 
quantitativo di dolci senesi di produzio­
ne propria. Il ringraziamento è di dovere, 
ma accanto ad esso è sorto il dubbio 
che la Sapori abbia cercato di parare 
il colpo muovendosi per prima e in tal 
modo mettere a tacere. o quanto meno 
ridurre di forza, eventuali richieste delle 
Contrade, sempre presenti come sogget­
to pubblicitario ma sempre assenti co­
me soggetto beneficiario del ricavato 
della pubblicità stessa. Se così è, dubi­
tiamo assai che l'operazione possa rag· 
giungere lo scopo prefissato. 

Abbiamo sopra parlato di un atteg­
giamento di indifferenza delle Autorità 

Comunali nei confronti del Magistrato 
stesso. Ci è stato riferito il seguente 
episodio. Secondo quanto prevede il 
regolamento del Palio, i Deputati della 
Festa sono nominati dal Comune. sentito 
il parere (non vincolante) del Magistra­
to che comunica le proprie preferenze. 
Quest'anno il Magistrato aveva ritenuto 
opportuno indicare una rosa di nomi far. 
mata da ex priori ed ex capitani. come 
persone le più adatte. per esperienza e 
conoscenza delle cose di contrada, a 
svolgere la delicata funzione. Il Comune 
ha completamente ignorato I·impostazio· 
ne del Magistrato ed ha chiamato a far 
parte della Deputazione della Fe'Sta no· 
minativi nessullo dei quali era nella lista· 
presentata dal Magistrato. 

Per onestà di cronaca. dobbiamo an­
che rilevare che - per quanto ci risul· 
ta - il Magistrato non ha mai ufficial· 
mente protestato contro un tale compor· 
tamento delle Autorità Comunali. 

Ci sarebbe anche un altro argomen· 
to di importanza generale. su cui do­
vrebbero porre l'attenzione sia il Magi. 
strato che il Comune: quello della giu­
stizia paliesca. Tempo fa alcune voci si 
alzarono per invitare chi di dovere ad 
esaminare se non convenisse affidare 
il compito di amministrare la giustizia 
nel Palio (tanto per fare un esempio: il 
comminare le sanZioni) ad organi diver· 
si da quelli comunali onde evitare il 
ripetersi di sp'acevoli episodi connessi 
alla circostanza che i provvedimenti del 
Comune, quali atti amministrativi, sono 
soggetti al controllo dell'Autorità Regio· 
naie e impugnabili di fronte all'Autorità 
Giudiziaria. Si disse allora che le co 'Se 
del Palio risultavano deformate e distor­
te nel loro intimo significato se portate 
fuori dal proprio ambiente ed inserite 
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in procedure giuridicamente esatte ma 
del tutto estranee alla tradizione. 

l'argomento non è stato ad oggi nep­
pure affrontato. 

La nomina del nuovo Rettore del 
Magistrato assume dunque una partico­
lare rilevanza per il futuro dell'Organi­
smo. Accenniamo ad una proposta, da 
discutere: per poter agire con maggiore 
tempestività ed agilità. potrebbe il Ma­
gistrato e'Saminare e decidere, sui vari 
argomenti, la linea da seguire. secondo 
competenza statutaria; successivamen· 
te, per eventuale raccolta di dati, di ul­
teriori elementi di valutazione, come 
pure per l'attuazione pratica delle deci­
sioni adottate. delegare, volta a volta, 
se l'argomento lo permette. organismi 
decentrati, formati da elementi estranei 
al Magistrato. ma da esso nominati (su 
proposta dei Priori. con criterio di rap­
presentatività di tutte le Contrade o solo 
alcune, anche con un 'Sistema di rota­
zione) e verso di esso responsabili. 

Organismi del genere (più o meno) 
già esistono, peraltro per formazione 
spontanea e con carattere quindi di auto· 
nomia: ricordiamo che gli economi delle 
Contrade da tempo si riuniscono per di· 
battere collegialmente problemi comuni 
e che è di recente costituzione una Com· 
missione, nominata dai rappresentanti 
delle Contrade incaricati dei protettori. 
con il compito di studiare l'apporto degli 
enti e delle componenti economiche cito 
tadine agli oneri delle Contrade, tenuto 
conto di cosa significa il Palio per l'eco­
nomia di Siena e in particolar modo per 
il settore turi'Stico-commerciale. 

E' nostra convinzione che sia interes­
<;e precipuo del Magistrato incanalare 
nella tradizione quanto di nuovo tutto 
::iò possa signific�re. 

H ... no wllllbofeto I questo ...... "' •• 0: Bruno Allons! . Robe.to Mlrtlnem _ Pleto P.II ... lnl • Ple,nnl, Sulinl . Iloberto lel,III • At ..... ndta PllnI9;.,,1 . Foto BeH!. Si ..... Arti 0..,fic:I>I liceI. 
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